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Le decisioni del comitato 

PIF : presto il via 
alla consultazione 
Si terrà prima di concludere la seconda fase dei lavori del gruppo 
tecnico • Riunioni zona per zona • Presentato lo statuto del consorzio 

Riunione proficua, quella di ieri del comi ta to di coord inamento del piano in tercomunale 
f iorentino. Dopo le polemiche dei giorni scors i , vi è s t a t a , in seno al comi ta to (riunitosi 
•ot to la pres idenza del l 'assessore del Comune di F i renze , Morales) una discussione che 
ha posto in luce l ' impor tanza del lavoro svol to e le difficoltà e i problemi oggett ivi che 
s t anno davant i agli o rgan i smi interessat i . D a l l ' e s a m e cri t ico della si tuazione, si è pervenuti 
a conclusioni che hanno t rova to l ' intesa di tut ti i r app rpesen t an t i present i . Esse possono 

così r i a s sumers i : p r i m a del-
la conclusione della seconda 
fase dei lavori del gruppo 

Movimento giovanile: 
evitare la dispersione 

Nonostante l'esplicito divieto della legge Venerdì assemblea aperta 

Emerson in lotta 
per realizzare 

un complesso unico 
Le resistenze della direzione — Una serie di ! In provincia di Firenze sono una sessantina quelli che svolgono l'attività in casa di cura e in ospedale — Il 
incontri — Stamani assemblea dei braccianti ; dato è per difetto perché esistono forme raffinate di mascheratura — Necessaria un'organica riforma sanitaria 

Ancora troppi medici 
fanno il doppio lavoro 

/ / susseguirsi degli epi
sodi di violenza e di pro
vocazione. l'incancrenirsi 
dell'emarginazione, rendo
no estremamente grave (ai 
limiti della sopportabilità) 
la condizione dei giovani, 
oggi. 

Abbiamo (insistito, in 
questi ultimi mesi, alla 
« eruzione» di un movi
mento degli studenti dal
le caratteristiche contrad
dittorie, molto spesso con
fuso e tumultuoso, inca
pate di trovare solidità 
politica e stabilità organiz
zativa; privo di quella 
« dimensione progettuale e 
strategica » di cui oggi 
hanno vitale bisogno i mo
vimenti di massa idi tut
to questo sono testimo
nianza l'Assemblea di Ro
ma. prima, e quella di Bo
logna. poi). 

Parallelamente, si è in
nestata su questo movi-
mento, già di per sé af
fannoso e convulso, la pro
vocazione organizzata nel
le forme di una vera e 
propria strategia dell'ever
sione. 

Non è necessario fare ra
gionameli ti capziosi o a-
stratti, busta guardare - -
concretamente — a come 
tutto questo si riflette in 
modo estremamente nega
tivo sul movimento degli 
studenti: ogni qualvolta 
si assiste ad una manife
stazione studentesca, ecco 
spuntare gruppi di provo
catori armati che aggre
discono. devastano, sono 
causa di gravi incidenti e 
-- spesso — mirano a uc
cidere. 

E' evidente che questi 
avvenimenti sono nefasti 
soprattutto per il movi
mento degli studenti, per
ché lo isolano sul piano so
ciale e lo spiazzano \mli-
ticumente mettendo in for
se il suo positivo sviluppo. 
E' per questo che occorre 
fare chiarezza, e subito. 

Isolare i provocatori e 
le provocazioni, metterli 
fuori dalle scuole e dalle 
università e. contempora
neamente. latrare per co
struire un movimento di' 
verso, che si sviluppi e si 
estenda, che si colleghi 
all'iniziativa del movimen
to operaio, che trovi spa
zi di iniziativa politica. 
che non rimanga in uno 
stato confusionale e «sen
za idee» — tutti questi 
sono, in realtà, aspetti di-
ivrsi dì un unico pro
blema. 

Nioi giovani comunisti 
chiamiamo tutta la gio 
venta, gli studenti, le for
ze politiche lanzitutto 
quelle della sinistra) pre
senti fra le masse giova
nili. a porsi problemati
camente datanti a un du
plice interrogativo: quale 
futuro possono avere i mo
vimenti di massa della 
gioventù? Quali sbocchi 
conc re t i e positivi si pos
sono dare alla crisi della 
condizione giovanile? 

Quale la 
prospettiva? 

E. per quanto riguarda 
più in particolare la scuo
la e l'Università, quale 
prospettiva può avere il 
movimento degli studen
ti se non lo si fa uscire. 
una volta per tutte, dalla 
ambiguità e dalla non 
chiarezza, se non si lavo
ra per un'organizzazione 
di massa degù studenti? 

Il « sessantotto » dovreb-
he insegnarci qualcosa: 
dopo la fase iniziale, il 
movimento degli studenti 
(incapace di darsi struttu
re politiche e organizzati-
re adeguate) cominciò a 
perdere il 3uo carattere di 
massa, si frantumò, entrò 
in crisi, producendo al suo 
interno divisioni e lace
razioni. 

Oggi, bisogna evitare 
efie il movimento si dispr* 
da e che divenga preda 
della strategia deVa prò 
rotazione e dell'eversione: 
bisogna dare al movimen
to indirizzi strategie: pre 
citi e obiettivi d' lotta si 
fntfiratiri: chi alimenta la 
confusione e la d'v.sione. 
mole la fine del movimen
to. la sua « morte poli
tica ». 

Soprattutto per il movi
mento degli studenti me
di diventa irrinunciabile 
e non ulteriormente rin
viabile la realizzazione di 
un'organizzazione autono

ma e di massa studente 
sia: chi ritarda i tempi e 
chi rallenta i processi uni
tari. non si rende conto 
- • evidentemente -- di 
nuocere in primo luogo al 
movimento stesso. 

Ma non si deve guarda
re soltanto alla scuola e 
all'Università: benché in 
queste sedi i fenomeni 
assumano caratteri ma
croscopici, in realtà è la 
<i questione giovanile» nel 
suo complesso, a tutti i 
livelli e in tutte le sue 
manifestazioni, che si fa 
estremamente critica e 
grave. 

Ecco perché ci rivolgia
mo non solo ai giovani e 
ai movimenti giovanili. 
ma anche ai partiti de
mocratici. alle istituzioni, 
al movimento operaio or
ganizzato. alle strutture 
dell'associazionismo. 

Sforzo 
unitario 

Bisogna partire dai pro
blemi reali, sfuggire alla 
logica minoritaria, vellei
taria e stenle dev'estremi-
sino: bisogna fare vera
mente gli interessi delle 
masse giovanili e studen
tesche. smettendo di col
tivare il proprio orticello, 
di tirare l'acqua al pro
prio mulino, di sovrap
porre ai movimenti di 
massa della gioventù, for
mule politiche prive di 
senso, mentre la crisi 
avanza e si fa sempre più 
minacciosa, anzitutto pro
prio per i giovani. 

Anche nella nostra cit
tà c'è bisogno di uno 
sforzo collettivo unitario. 
in primo luogo fra quelle 
forze giovanili die fiatino 
saputo collaborare e tro
vare convergenze, in que
sti ultimi tempi, fuori e 
dentro le scuole: questo. 
anche perché nuovi, più 
complessi e articolati, so
no i livelli di lotta che i 
movimenti dei giovani de
vono oggi raggiungere. 

Noi invitiamo queste 
forze politiche (e. in pri-

.mo luogo, i compagni del
la FGSl, con i quali vo
gliamo sviluppare sempre 
più saldi e profondi rap
porti unitari) a dare il 
loro contributo per fare 
chiarezza e battere te po
sizioni più irresponsabili 
e avventuristiche presenti 
all'interno del « movi
mento ». 

A questo proposito, ci 
sembra die il corteo stu
dentesco che sabato scor
so ha attraversato le vie 
de! centro cittadino per 
protestare dopo i fatti di 
Roma, abbia offerto un 
esempio di confusione e di 
ambiguità: siamo ancora 
in presenza di forme di 
mobilitazione ibride, di 
un agitazionismo indistin
to che certo non favori
sce lo sviluppo del movi
mento; siamo ancora di 
fronte a parole d'ordine 
pericolose e perdenti. E' 
su questo che occorre pro
nunciarsi meglio, senza 
scadere m posiziont am
bigue o nell'opportunismo. 

Ma il problema di fon
do. su cui noi insistiamo 
e richiamiamo l'attenzio
ne. resta sempre il rischio 
della settorializzazione e 
dell'isolamento sociale e 
politico del movimento. 

Le lacerazioni, le divi
sioni. lo scontro servono 
soltanto a chi vuole sof
focare e isolare le lotte 
delle masse giovanili: la 
ricerca di unità e di com
pattezza nelle iniziative 
di lotta dei giovani e de
gli studenti, è imposta dai 
fatti e dalla drammatici
tà della situazione. Se la 
disgregazione dovesse au
mentare: se dovesse ac
crescersi la frattura ira 
masse giovanili e movi
mento operaio, il futuro 
del •<• movimento •> si pre
senterebbe quanto mai in
certo ed oscuro. 

Dobbiamo evitare che 
tutto ciò si veri*icni ei 
è per questo che e: rivol
giamo all'intelligenza d ei 
g:ovam e al senso d: re
sponsabilità d: c:n fra i 
g:ovam fa politica, affin
chè s: sviluppino nuovi 
rapporti unitari e si la
tori per dislocare le nuo 
ve generazioni su terreni 
d: lotta p:ù avanzati, al 
fianco del movimento 
operaio. 

Leonardo Domenici 

IL MESTIERE DI WGGW?E 
RNM - Milino • Tonno • Genova • Bologna • Pilcnw 

tecnico. >i t e r r a un a m p i a 
consultazione a livello terr i 
toriale, zona per zona, sullo 
s tato del ter r i tor io e degli 
s t rument i urbanis t ic i ; essa è 
previs ta per il m e s e di giù 
gno. 

A luglio si t e r r a u n a as
semblea genera le , cui parteci
perà a n c h e la Regione , per 
t r a r r e co l leg ia lmente le con
clusioni di ques to ins ieme di 
consul taz ioni . Altro p u n t o sul 
qua le è s t a t o t rova to l'accor
do r i g u a r d a la p resen taz ione 
agli en t i in te ressa t i di una 
bozza di s t a t u t o per il consor
zio, che h a fra le propr ie fi
na l i t à quella di « c o l l a b o r a r e ^ 
— cosi d ice l 'articolo 2 — al
l ' a t t iv i tà d i pianif icazione di 
compe tenze del la Regione. 
dei comprensor i , del le comu
n i t à m o n t a n e , e degli en t i lo
cali con pa r t i co la re r i t e r imen 
to agli a spe t t i di c a r a t t e r e 
s o v r a c o m p r e n s o r i a l i ». 

Ques to ar t icolo è s t a t o af
f iancato d a u n e m e n d a m e n t o 
nel quale , t r a le finalità si in
d i cano a n c h e quelle d i pro
g r a m m a z i o n e economica . 
LA D I S C U S S I O N E — En
t r a m b e le p ropos te e r a n o sta
t e p r e s e n t a t e dal l ' assessore 
Mora les in segui to al le deci
sioni a s s u n t e nella preceden
t e r iun ione . Alla loro appro
vaz ione si è g iun t i dopo u n a 
a m p i a e s e r e n a discussione, 
ne l corso del la qua le sono in
t e rvenu t i i r a p p r e s e n t a n t i 
del le diverse forze pol i t iche e 
degli en t i r a p p r e s e n t a t i (Co
m u n e di F i renze . Provinc ia . 
C o m u n e d i P ra to» G i a n n i 
Cont i . Dini , Govern i . Magnol-
fi. S p a g n a , Sozzi, Morales . 

C h e cosa è e m e r s o d a ! di
ba t t i t o? I n n a n z i t u t t o il f a t to 
c h e al d i là del le prese di 
posizione espresse da a lcune 
forze pol i t iche e poi ulterior
m e n t e espresse (si r icord ino 
le due no te del la D C e quel
la del PRI> op in ione genera
le è quel la d i ben ut i l izzare 
il lavoro fin qui svol to . Di 
ques to o r g a n i s m o si pa r l a or
mai d a 21 a n n i e pe r esso si 
è m a n i f e s t a t o — lo h a ricono
sc iu to lo s tesso G i a n n i Conti 
— « l ' i m p e g n o degli ammin i 
s t r a t o r i a t t u a l i », nel ges t i re 
la « p e s a n t e e r ed i t à » del 
P F I . 

Gli s tud i , le r icerche , il la
voro p o r t a t o a v a n t i da l grup
po tecnico in accordo con il 
c o m i t a t o di c o o r d i n a m e n t o è 
ta le c h e cost i tuisce u n p u n t o 
di r i f e r imen to preciso per 
quals ias i successiva az ione di 
p iani f icazione t e r r i t o r i a l e : d' 
a l t r a p a r t e , occorre p r e n d e r e 
a t t o del f a t t o che la isti tuzio
ne dei comprensor i d a p a r t e 
della Regione , t e n d e a c r ea re 
o rgan i smi d o t a t i d i maggior i 
poter i legislativi e decis ional i 
non s o l t a n t o nel c a m p o della 
pianif icazione u rban i s t i ca , ma 
a n c h e in quel lo de l lo svilup
po economico. 

S e m m a i , è s t a t o osserva to 
da più p a r t i , vi è da doman
dar s i p e r c h é si è g iun t i a de
f in i re d u e comprenso r i per le 
r e a l t à di P r a t o e di F i renze . 
delle qual i il P I F prevede il 
c o o r d i n a m e n t o , ques ta conti
n u i t à te r r i to r ia le è u n a esi
genza rea le , o p p u r e n o ? 

Se ?; — e su ques to i pa
rer i sono s t a t i concordi — 
quello del consorzio può es
se re u n va l ido s t r u m e n t o di 
c o o r d i n a m e n t o ìn te rcompren-
sor ia ìe . 

C O N S U L T A Z I O N E - Essa 
t e n d e a verif icare, p r i m a del 
la conclus ione del la 2. fase 
dei lavori del g r u p p o tecnico 
(previs ta e n t r o l 'es tate». Io 
s t a t o del t e r r i to r io e degl: 
s t r u m e n t i vigent i , in corso di 
adoz :one o di approvaz ione 
m r a p p o r t o a l l e indicazioni 
fo rmula te d a ! g r u e p o tecn ico : 
a l l a r i levazione del le esigen
ze. dei problemi e delle in
dicazioni d i cui t e n e r c o n t o 
ai fini delle decisioni che do
v r a n n o essere a d o t t a t o a con
clus ione dei lavori del la se
c o n d a fase. 

Ta l i r iun ion i — c h e si con
c l u d e r a n n o con una assemblea 
genera le — si svo lge ranno se
condo il s e g u e n t e p r o g r a m m a : 

1> A Fi renze «Firenze - Va
glia - Pon tass ieve - Fiesole -
B a g n o a R ipo l i ) ; 

2» A F i r enze (F i renze -
C a m p i - Ca lenza n o - Ses to 
F i o r e n t i n o - B a r b e r i n o Di Mu
gello - S i e n a » ; 

3* A F i r enze (F i renze -
Scand ice : - S i zna - L a s t r a » : 

4» A P r a t o ( P r a t o - V e m i o 
— V a i a n o - C a n t a e a . l o - Bar 
be r ino Mugello»: 

i> A P r a t o «Pra to - Poegio 
a C a n n o - Ca rm.en .u io» ; 

ti» A P r a t o «Pra to - Mi l i t e 
n v . r o ' n i ' * 

7» A F renze «Firenze - Gre
ve Baz. io * R )V. S a n C.v 
so . ano Impru i ie ta» . 

Al t e r m i n e s . i r j nno valuta 
ti : r .s . i l ta t i sia .n o r d i n e al
la formale conclusione della 
2. fase, sia a l le o p p o r t u n e for
m e di consul taz ione con le 
organizzazioni economiche e 
soc.al i . o rgan i smi pubblici e 
p r iva t i , consigli d. q u a n . e 
re ecc. 

C O N S O R Z I O - La bozza d: 
s t a t u t o c h e s a r à inv ia t a a? l i 
o r e a n s m i del P I F «ne fan 
no parti? 22 Comuni , più la 
Provincia « provede, o l t re al la 
f .na ' i t à di co l laborare a l i a r 
t iv i tà di p . a m f i r i z i o n ? — l'ai 
t m z . o n e d: s tud i . r.*er.-he. do-
eumen i izion:. opero di consti 
lènza por : Comuni . ' > * e m z : o 
d: un ' a t t i v :à conosc i t iv i por-
m a n e n t e , su piani , p r o g r a m m i 

e s t r u m e n t i di d isc :p ' ma ur-
banis t ic* . Il consorzio avrà 
la d u r a t a di c inque a n n i ; d?l 
l'assembli?» f a r a n n o p*r t« 87 
membr i 

Un ' a s semblea a p e r t a all ' in
t e r n o della E m e r s o n del-
l ' O s m a n n o r o è s t a t a i nde t t a 
per venerdì dal la FLM prò 
vinciate e da l consiglio di 
fabbr ica . L ' iniziat iva, c h e a v r à 
inizio al le ore 9. si inser isce 
nella lot ta che da a lcuni me
si s t a n n o p o r t a n d o a v a n t i i 
TrtTbratori della fabbrica af 
f inché l 'azienda realizzi gli 
inves t iment i necessar i per il 
c o n s o l i d a m e n t o produt t ivo . 

In pa r t i co l a re per l 'area 
f iorent ina , la p i a t t a f o r m a ri
ch iede che l 'azienda realizzi 
in un unico complesso sia i 
r e p a r t i di p roduz ione (a t tua l 
m e n t e si lavora in un capan
none preso in locazicnei sia 
il r e p a r t o proge t t i e gli uffici 
a m m i n i s t r a t i v i e commerc ia l i . 
oggi collocati in u n o s tabi le 
s t acca to , che si t rova in via 
Bardazzi . I l avora tor i h a n n o 
già a v u t o c o n t a t t i ccn la di 
rezione e il C o m u n e di Firen
ze, i nd iv iduando u>aa soluzio
ne che unif icava l 'azienda in 
locali post i in via B a r a c c a . 

« La lentezza che si con
s t a t a n e l l ' a t t e g g i a m e n t o e n e 
gli ostacoli c h e l 'azienda sta 
p o n e n d o - a f fe rma una n o t a 
della FLM - - p r eoccupano no
t evo lmen te i l avora to r i ». Per
t a n t o è s t a t o deciso di an
da re u r g e n t e m e n t e a d un in
c e n t r o con l ' ammin i s t r az ione 
comuna le , gli en t i locali , la 
Regione, il consigl io di quar
t ie re e i gruppi consi l iar i per 

p e r m e t t e r e la real izzazione di 
azioni c ene re t e a f f inché si 
possa sbloccare r a p i d a m e n t e 
la s i tuazione. 

BRACCIANTI — La segre 
ter ia della federaz ione uni ta
ria degli operai agricoli ha 
convoca to per ques t a ma t t i -
>ia a l le ore 9.30 presso la ca
mera confedera le del lavoro 
l 'assemblea provinc ia le dei 
de 'ega t i s indacal i di az ienda . 

S a r à e s a m i n a t o l ' andamen
to delle t r a t t a t i v e per il rin
novo de! c e n t r a i to integra
tivo provincia le di lavoro dei 
bracc ian t i e v e r r a n n o decise 
nuove forme di lo t ta , al fine 
d: cos t r inge re la Ccnfagncol -
t u r a a l l ' accogl imento delle ri
ch ies te s indacal i t ese al mi
g l io ramen to delle condizioni 
degli operai agricoli e al su
p e r a m e n t o della crisi agri
cola e del paese . 

G I O C A T T O L I — S o n o sta 
te n u o v a m e n t e i n t e r r o t t e le 
t r a t t a t i v e p?r il r innovo del 
c o n t r a t t o del r e t t o r e bambo
le. giocat tol i e o r n a m e n t i na
talizi in segui to a l l ' a t te»gia-
m c n t o di ne t t a ch iusu ra da 
p a r t e desili imprend i to r i sul 
p r imo p u n t o della p ia t tafor
ma r i g u a r d a n t e il con t ro l lo 
degli i nves t imen t i , l 'occupa
zione e il lavoro d e c e n t r a t o . 

O t to ore di sc iopero sono 
s t a t e inde t t e dal le organiz
zazioni di ca tegor ia al fine di 
modif icare la posizione pa
d rona l e 

fil partito-*) 
11 s ignif icato ed i con t enu t i • 

del p iano p' .uriv.male di svi ; 
luppo. p r e s e n t a t o dal la giun- ; 
ta r e g i c n a e ed il c o n t r i b u t o . 
dei comun i s t i al d iba t t i t o a 
porto nella società t o scana . ' 
sono : due a r g o m e n t i al c:n- , 
t r o della r i un ione del cerni ! 

t a t o regionale della commis
sione regionale di con t ro l lo ; 
f issata per venerdì 20 icon i 
inizio al le ore 9» e s a b a t o 21 , 
maggio pross imi . La r i u n i r n e 
si t e r rà presso la sede fioren
t ina de l l ' I s t i tu to G r a m s c i . , 
piazza M a d o n n a degli Aldo i 
b rand in i 8. 

• • • 

Oggi al le ore 17 con prose | 
gu imen to al le ore 21. av rà ! 
luogo la r i un ione del comita
to federale e della cornmis- I 
s icne federale d icontroi lo | 
per d i scu te re su « Gli svilup- ' 
pi delal s i tuaz ione poli t ica ' 
n e ' d i b a t t i t o de! c o m i t a t o '• 
cen t r a l e ». 

* * » i 

Alle ore 21 di oggi presso : 
i iocali delia federazione av rà ! 
luogo l 'assemblea della sezio- • 
n e un ive rs i t a r i a . All'Odi:. la '. 
r ipresa del l ' in .ziat iva e s t a t o J 
del l 'organizzazione. : 

La vittima era madre di sei bambini 

DOPO UN LITIGIO UCCIDE 
LA MOGLIE A COLTELLATE 

I due erano separati già da cinque mesi - Proprio ieri 
mattina c'era stato un tentativo di conciliazione in tribu
nale - L'uomo aveva più volte profferito minacce di morte 

Dopo un violento diverbio 

Cosparge il marito 
di alcool e gli dà fuoco 

Questa la versione dell'uomo ricoverato a S. Maria 
Nuova - Fra Ì due da tempo i rapporti erano difficili 

U n a d o n n a . Luigia Monta
no . 39 a n n i , h a t e n t a t o di d a r 
fuoco a l m a r i t o . G iuseppe Fio
rel la 48 ann i , dopo una vio
l en t a l i t iga ta . Ques to è quan
to ha r a c c o n t a t o il Fiorell i 
a l l 'ospedale di S a n t a Mar i a 
Nuova dove è s t a t o r icovera
to. Ieri pomeriggio, poco do
po le 16.30 la M o n t a n o è rien
t r a t a a casa e ha cominc i a to 
a l i t igare con il mar i t o . 

I litigi in casa Fiorelli non 
e r a n o rar i , t a n t o che i co
niugi d a un po' <ii t e m p o 
s t a v a n o p e n s a n d o al la sepa
razione. L 'a l t e rco è f ini to in 
u n vero e p rop r io d r a m m a 
q u a n d o la M o n t a n o si è di
r e t t a in bagno h a preso la 
bott igl ia dell 'alcool, ne l la pic
cola f a rmac ia v ic ino a l lo spec
chio , è t o r n a t a verso il ma
r i to e gli h a rovesciato ad
dosso b a r t e del l iquido get
t a n d o c i poi u n f iammifero 
acceso. L'alcool sui vest i t i 
del Fiorelli h a preso fuoco 
i m m e d i a t a m e n t e ; le fiam
m e si sono estese poi ad 
u n a l ibreria appogg ia t a ad 
una p a r e t e del l ' ingresso de". 
l ' a p p a r t a m e n t o al q u i n t o pia 
no di via Vacchereccia 5 

La piccola s t anza e s t a t a 
invasa i m m e d i a t a m e n t e da l 
fumo. La d o n n a si è affac
c i a t a a l la f ines t ra e ha chie 
s t o a iu to . Molt i pa s san t i fra 
i qua l i mol t i tu r i s t i , si aono 
acca lca t i so t t o la f inestra in
vadendo il oiccolo t r a t t o di 
s t r a d a c h e va d a Tor S a n t a 

Mar i a a piazza del la Signo
ria. Qua lcuno h a c h i a m a t o i 
vigili del fuoco e u n a ambu
lanza. Dal la f ines t ra usciva 
una d e n s a nube d i fumo. So
no sub i to accorsi i vizili che 
d u r a n t e il t r a g i t t o h a n n o in
vest i to u n a F i a t 500. for tuna
t a m e n t e senza provocare fe
r i t i . la s i tuaz ione è s t a t a ri
p o r t a t a al la n o r m a l i t à , in me
no di mezz 'ora. 

I! Fiorelli t r a s p o r t a t o sub i to 
a S a n t a Mar ia Nuova con 
u n ' a u t o de l la Miser icordia , h a 
r i po r t a to ust ioni d i p r i m o gra
do al volto, di p r i m o e secon
d o g rado a l l ' avambracc io e 
a l la m a n o s in i s t ra e a l la ma
no d e s t r a . E ' s t a t o g iudica to 
guar ib i le in dieci g iorni . Gl i 
sposi sono e n t r a m b i na t iv i di 
G u a r d i a P e r t i c a n a in provin
cia di Po tenza . Il r a p p o r t o 
della polizia è s t a t o invia to 
alla P rocu ra del la Repubbli
ca c h e c o n d u r r à le indag in i 
pe r s tab i l i re c o m e effett iva
m e n t e si sono svolt i i fa t t i . 

Nozze 
D^Tie.i :» scarsa ne'.a ch'es* d 

! S?r> Ma-: no a Mrjnrmn . G o';r*a 
i 33ld:no;*.. figlia del compagno Fran

cesco Baldliotr. segreta-io reglo-
' naie del Slnsg.-CGIL. si e un ta In 
i n-.at.-.rnonlo coi Covarmi Pao.n . 

G u-.gano alla ie. ce colala gli a-i-
i gjrl del 5"ndac3T3 lutto e della r.o-

s:r» redazione. 

Cgil e UH 
si dissociano 
dallo sciopero 

all'ASNU 
La CGIL e la t ' I L dell ' 

. \ S . \ r <; .->iv> d > - K i a t e da i 
io sciooero .ridetto per os^ i 
d-illa C Ì S L F I L T A T . In un do 
aumento le di*- organizza/ io-
n. .sindaca':: a f fe rmano che 
questa azioni* d. lotta e * fi
ne a se >te<-«a. « siila da un 
confronto cno. >e pur viva
ce e p ressan te , ha tut to il 
t empo di d i sp iegars i in mo 
do ta le da giungere a soiu 
zioni positive o comunque u-
ni tar ie ». 

Dopo ave r ricordato i mo
tivi dello sciopero (mutameli 
to t emporaneo di mansioni c>.e 
l 'azienda ha effet tuato) il do 
e limonio sottolinea come ì 
r a p r o t n t a n t : della CISL-FIL-
TAT abbiano d iser ta to le riu
nioni della commissione con 
corso. CGIL e L'IL. ricon
fermando la loro linea a u t o 
noma rispet to a l l 'az ienda, ri
badiscono la volontà di t ro 
vane soluzioni a quest: p io 
blemi, 

Dal quartiere 
numero 11 

mozione per 
la Esse Lunga 

Nel cor -o dolla sua ulti 
ina <eduta :! cc-n.-ia'.io di q u a r 
tic-re numero 11 ha approva 
to a l l 'unanimi tà una mozione 
ri: -oìidarii ' tà con : lavoratori 
delia Esso Lunga in lotta, in 
n i : .si auspica t ra l 'a l t ro la 
pronta e positiv a soluzione del 
la ver tenza . 

Il c o n i g l i o di qua r t i e r e nu 
m e r o 13 ha invece approva 
t«> numerose proposto di de 
I.bera t ra cui quel le relat i 
ve al!.'* vacanze per anziani 
organizzate da! comune , sul
le nuove tariffe del l ' acqua 
potabile, sul servizio di pub 
bl i ta le t tura . 

lì consiglio ha anche prò 
p.>sto aU ' .nnmin . f r az iono co
muna le l 'util izzazione d d l e 
s t ru t tu re dell ' Is t i tuto Torri 
giani per i centr i e r t iv i . 

Inf.ne ancora una volta è 
s tato sollecitato il completa
mento della pas>ere!Ia pedo 
n a > sulla ferrovia di Campo 
d. Mar t e . 

Agghiacc iante t ragedia in 
u n a p p a r t a m e n t o <n C a m p i 
Biseruioi u n a giovane d o n n a . 
m a d r e di sei bambini , è s ta
t a uccisa da l m a r i t o con u n a 
col te l la ta . La v i t t ima si chia
m a v a Saver ia Petruzzi . aveva 
41 a n n i , l avorava presso il 
C o m u n e e ab i t ava in via For
nello 17 in u n a modes ta a 
bi tazione. 

L 'uxoricida è G e r a r d o Bo 
chicchìo . 44 a n n i , e t e r n a m e n 
te senza un 'occupaz ione . Il 
d r a m m a è esploso nel po
mer iggio d i ieri a l t e r m i n e 
di u n a l i te provocata da l lo 
u o m o che d a c inque mesi si 
e r a s e p a r a t o dal la d o n n a . 

P rop r io ieri m a t t i n a il giu
dice del t r i buna le aveva ten
t a t o la r iconcil iazione. M a il 
t en t a t i vo e r a m i s e r a m e n t e fal
lito. La d o n n a , s t a n c a dei 
con t inu i m a l t r a t t a m e n t i e li
t igi , c h e le avevano reso im
possibile la vita a c c a n t o al
l 'uomo c h e aveva sposa to e 
che l 'aveva resa m a d r e di sei 
figli, aveva deciso di por re 
fine a quel la vita d ' inferno. 

II giudice al t e r m i n e del la 
udienza decideva c h e la don
n a r imanesse n e l l ' a p p a r t a m e n 
to di via Forne l lo 17 e che 
l 'uomo lasciasse la casa . 

Conoscendo il c a r a t t e r e i-
rascibì le d i suo m a r i t o . Sa 
ver ia Pe t ruzz i conosciuta e 
s t i m a t a d a i vicini di casa e 
da i compagn i di Invoro. si 
sen t iva s icura e quindi ave
va ch ies to l ' i n te rven to dei ca 
r a b i n i e n per p r ende re posS;.^ 
so della modes ta abi taz ione . 

Ino l t re S a v e n a era .-tata 
a n c h e più volte minacc ia ta . 
Gera rdo B o c h u c h i o 1 aveva mi
nacc ia ta di ammazza r l a . A 
den t i s t r e t t i l 'uomo q u a n d o ha 
vis to la d o n n a a c c o m p a g n a t a 
d a ; carab in ie r i ha a c c e t t a t o 
di p o r t a r e via d e l l ' a p p a r t a 
m e n t o ; suoi o m e t t i DCTSO-
r.ali. In via Fornel lo si e 
p r e s e n t a t o a l m e n o t r e volte 
s e m p r e per r i t i r a r e : suoi ef
fetti persona; . . E t u t t e le vol
te non aveva m a n c a t o di al
zare la voce, profferendo an
c h e minacce . Forse la t rage
d i a si s a r ebbe po tu ta evi ta 
r e se d u r a n t e le visi te del 
m a r i t o i ca rab in ie r i fossero 
r imas t i in via Fornel lo ass ie 
m e al la d o n n a . P u r t r o p p o . 
invece, dopo che l 'uomo ha 
r i t i r a to una p r ima e una se 
r o n d a volta i suoi effet t i , la 
donna è r i m a s t a sola E q u a n 
d o è s copn i a ' a '. i l i te . Ge
r a rdo Boch.ic.~hio. ha a f fe r ra te 
un col tr i lo e ha colpito con 
e s t r e m i v.o.enza l.i moglie uc
c idendola 

G e r a r d o B o e h n c h i o ver. %'a 
no . a r r e s t a t o dm carab in ie r i 
e t r a s f e r i t o al carcere delle 
M u r a t e . 

Precisazione 
il corn.tjto d' lotta d Mat

ite 0 p re^ d pjbbl.csre: 
• L'atti.a d m i s t e r o de. 13 

raaorese.-ìtava li-.'es gja m .taranti 
do'"assemb'ea. la msgglor parti 
d».!a qja'e s e-a trasferta r.e'-
'Au'.a 8 di Lette-e pe- l'assemb ?a 

d at»n?o. Perta-.to ajanto stab-
*o di ii.z r _M zr.t -.ari e da con-

s Sera-s d;c s o-a.« ». 

Il fenomeno del doppio la
voro, di per sé deprecabi le , 
lo è t a n t o più quando in t e 
ressa una ca tegor ia - - quel la 
dei medici — che già gode 
di molt i ed esclusivi privi
legi. 

La polemica d ivampa im
provvisa, poi ai smorza , cova 
so t to la cenere . Alcuni mesi 
fa e « s c o p p i a t o » , improvvi
so, il caso del professo.- Ivan 
Esente , p r i m a r i o di oculisti 
ca, sollevato dal l ' incar ico dal 
consiglio di a m m i n i s t r a z i o n e 
del l 'ospedale of ta lmico fioren
t ino perché p res tava la sua 
opera in casa di cura pri
va ta . Al d: là « ca.io Esen
te ». a ssur to agli onori del la 
c ronaca anche a livello na
zionale per la notor ie tà del 
clinico, q u a n t i medici lavora
no a n c o r a con temporanea 
m e n t e in ospedale e in casa 
di cu ra , n o n o s t a n t e l 'esplicito 
divieto della legge? 

E' difficile a n c h e al croni 
s ta a d d e n t r a r s i nei ditficili ed 
esclusivi m e a n d r i della pro
fessione medica , copert i spes
so dal velo de l l 'omer tà . Esi 
s t ono forme r a l f i na t e d: mn 
sche ra tu r a . f i rme compiacen
ti. accordi so t tobanco che im-
pedi.-cono una chiara coni 
p rens ione del fenomeno. La 
le t tura dei d a t i ufficiali non 
dà mai il q u a d r o e sa t t o da l l a 
s i tuazione . 

N o n a s t a n t e quest i mossi li
mi t i . è possìbile t e n t a r e u n 
p r i m o bilancio a d un a n n o 
ci rca dalla def ini t iva e n t r a t a 
m vigore della legge Mar io t t i . 
Nel genna io '76. secondo un 
p r imo giro e f fe t tua to da l la 
Regione Toscana , in provin
cia di F i renze , e se rc i t avano il 
dopp io lavoro c i rca c e n t o m e 
dici , t ra ospedal ier i ed uni
vers i tar i . Oggi gli un ivers i t a r i 
i nadempien t i sono r imas t i p iù 
0 m e n o agli stessi livelli (una 
c i n q u a n t i n a di « t u t t o f a r e » ) 
m e n t r e gli ospedal ier i si sono 
r idot t i ad una ven t ina . Qual i 
le ragioni della differenza t r a 
le d u e « c a t e g o r i e » ? 

Gl i un ive rs i t a r i h a n n o f a t t o 
q u a d r a t o in difesa di u n a in
t e rp re taz ione rigidamente r e 
s t r i t t i va del loro s t a t o giuri
dico. « D ipend i amo dal mini
s t e ro della Pubbl ica Is t ruzio 
ne — è il r i tornel lo dei « c a t 
t edra t i c i » — e godiamo quin
di di p iena l iber tà di az ione ». 
Ce r to è che buona p a r t e de
gli un ivers i t a r i sa far frut
t a r e e g r e g i a m e n t e di ques ta li
ber tà di az ione, cons iderando 
1 compens i a s t ronomic i che 
si percepiscono da l le case di 
cura p r iva te , a l la d i spe ra t a 
ricerca di « nomi » di pre
s t igio d a s b a n d i e r a r e . 

In ques ta difesa a d o l t r anza 
gli un ive rs i t a r i si sono ag
g r a p p a t i ad a l c u n e s en t enze 
c o n t r a d d i t t o r i e emesse dai t r i 
bunal i a m m i n i s t r a t i v i regio
na l i in segu i to al la p resen ta 
zione di u n a ser ie d i r icorsi . 

Dovrebbe c o m u n q u e tagl ia
r e de f i n i t i vamen te la t es ta al 
t o ro la r ecen te sen tenza del
la Cor te Cost i tuzionale , non 
a n c o r a pubbl ica ta sul la gaz
ze t t a ufficiale ma già domi
n i o pubblico negli a m b i e n t i 
medic i , che e s t ende l 'appli
cazione della legge a n c h e agli 
un ivers i ta r i . 

La r iduzione degli ospeda
lieri (par i al 50 per cen to cir
ca ) è un d a t o posi t ivo ma che 
n o n deve t r a r r e in i n s a n n o . 
Si è già p a r l a t o dei casi d i 
m a s c h e r a t u r a . Ino l t r e mol t i 
medici che in u n p r i m o pe
r iodo a v e v a n o a b b a n d o n a t o il 
dopp io lavoro, c o n s t a t a t a l ' ine 
s is tenza di p rovvediment i a 
car ico di chi con t inua t r an 
qu i l l amen te . in barba a l la 
lesge . a t e n e r e il piede in 
d u e s taf fe , si sono a f f re t t a t i 
a t o r n a r e alla vecchia pra
t ica. 

Il d a t o va le t to con u l t e 
r iore a t t enz ione . Chi rea lmen
t e d e t e r m i n a la « m a p p a » de i 
medici nei r appo r t i ospedali-
case di cura sono i p r i m a r i , 
che me t tono in c a m p o il loro 
<! effet to t r a s c i n a n t e » . Se il 
p r i m a r i o dec ide di l avora re 
<• fuori « del l 'ospedale l'equi
pe. quasi t e l epa t i c amen te , si 
muove a l l ' un i sono nella s tessa 
direzione. Aiuti , a s s i s t en t i . 
s o t t o a i u t a n t i e pa ra s s i s t en t : 
m i g r a n o secondo eli umori e 
le volontà de! .< smnore ••• in 

camice bianco. L'ospedale 
viene usa to in questo caso 
come s t r u m e n t o per canaliz
zare ì pazient i nelle case di 
cura . 

Una ragione obiet t iva di 
ques ta « s u d d i t a n z a » coa t ta 
es is te : la casa di cura è spes
so l 'unico luogo in cui al gio 
vane medico è permesso di 
t a r e p ra t i ca reale, conside
r a n d o il monopolio quasi as
soluto che i p r imar i cont i 
i numo ad eserc i ta re al l ' Inter 
no dell 'ospedale. Sot to izll 
s t ra l i della iegiie cadono co 
m u n q u e s o p r a t t u t t o gli oMe 
trici . gli anestes is t i e ì eh . 
r inghi . 

Più complesso i! problema 
si p re sen ta con a l t r e specia
lizzazioni. dove è mol to clit-
1 ielle scopr i re la doppia at t i
vi tà . In pra t ica , e qui sto il 
l imite più grosso della legge. 
.-i colpisce s o p r a t t u t t o chi e 
cos t r e t t o ad appoggiars i a 
s t r i u n i r e fisse, in par t i co la re 
tu t t i coloro che lavorano in 
c a m e r a opera tor ia . Chi fa so 
lo a m b u l a t o r i o riesce t ran-
qu i l l umen te a mimet izzars i . 

Di qui un cer to set tor ial i 
sino Clelia legge e le radici 
p r o t o n d e di a l c u n e trust razio
ni che serpeggiano t ra i me 
dici s o p r a t t u t t o giovani, che 

c redono nella funzione sociale 
della loro professione .La leg
ge si t rova ad ope ra re in un 
vuoto di ritortila, va con t ro 
logiche corpora t ive ma noti 
copre t u t t o il c-.unpo di inter
vento, un pr imo pas>o impor
t a n t e . qu indi , ma che deve 
essere segui to da misure di 
ritorni.t organiche, che intac
ch ino i'. complesso della M I ut 
tura .-.unitaria i ta l iana e che 
«vall ino '.! temilo pieno come 
scelta mass ima, non m r ' i i n a . 
Mi . r i t o rnando a! doppio la
voro. eh: dovrebbe garanti ."? 
l 'apii'H'a/ioiit ' ( I r la '.•':.•<''' I.i 
Reg.one Ila .-.oìo compi l i di 
control lo de! t enomeno 

Ne! '7("> è s t a to compiu to 
un p r u n o cen.-.!mento ed i'n 
a l t ro M e coiv!u.-.o propr io noi 
giorni scor.->i. Vci'.io ì roncigli 
di ammin iMiuz ione degn o-
snedah .MIMO pa r l i l e una .-.e-
r:e di le t tere cow !•> .>egn•iìa-
zioni dei rasi di inademnien-
za rilevati Ora i.< palla fi 
ai consigli di a i n n r n i . i t r a / i o 
ne. gii unici organi che h a n n o 
competenza in ma te r i a e pos
sono a s sumere der is ioni d'"fl 
s t k h e . La v u w d a è seguita 
nasso passo da!!.! pivelli.t del 
l-.i Rep.ibh. ica. che ha il com 
p:to di tu te la re la c o n e t ' a 
appl icazione de ' la lcgg,e. 

Fermata una liceale 

Secondo arresto 
in due giorni 

per le molotov 
La giovane, frequenta il terzo scientifico al «Maz
zetto, un istituto considerato « caldo » • Confe
renza stampa del collettivo studentesco di Lettere 

La polizia ha a r r e s t a to - -
è il secondo a r r e s to in due 
giorni --- una s tudentessa li
cea le pe r concorso in fabbri
cazione di ordigni esplosivi. 
La giovane A, M. imito 
renne è s ta ta fe rmata alle 
2 :<(l del pomeriggio di ieri 
d ie t ro ordine di ca t t u ra del
la mag i s t r a tu r a . La studen
tessa frequenta il terzo liceo 
scientifico di via Mezzetta. 
un liceo assai caldo, al con
tro del l 'a t tenzione in molte 
occasioni anche in passa to . 
(Ili ordigni esplosivi, alla fa!) 
br icazione dei qual i , secondo 
mag i s t r a tu ra e poii / ia. la gio 
vane A. M. av rebbe parteci
pato non sono stat i r i trova 
ti. 

Xegli uffici della PS non 
si esclude comunque che il lo 
ni confezionamento sia in 
qua lche modo da c o l l e g a t i 
con i! r i t rovamento di 81 l>ot 
titilli* molotov nella facoltà di 
le t tere che ha provocato lu
nedi l ' a r res to di un al tro sto 
dente . Andrea Lai. La poli
zia non esclude cioè che !a 
s tudentessa a r r e s t a t a abbia 
par tec ipa to insieme ad altri 
a p r e p a r a r e le 81 lxittiglic 
incendiar ie . 

Del l ' a r res to dello s tudente 
Andrea Lai il collettivo stu
dentesco di let tere ha volu
to d a r e con una conferenza 
s tampa la propria versione. 
Innanzitut to è s ta to smentì 
to che I.a: faccia p a r t e degli 
ambient i dell 'autonomia e jxii 
sono s ta te r icostrui te tut te ir-
fasi che hanno preceduto la 
manifestazione di sabato e 
quelle clic l 'hanno immediata 
mente seguita. I rappreseli 
tanti del collettivo hanno pre
ci-iato chi ' la r iunione di ve
nerdì sera a let tere era pub
blica e non r i servata ai servi

zi d 'ordine e che la perqui
sizione della polizia a lettere 
(durante la quale sono stati 
r i trovati gli ordigni incendia 
ri» è stata effettuata sabato 
IHimei'iggio. 

Quest 'u l t ima circostanza è 
provata dal tat to clic la pò 
! zia ha telelonato ai pl( -' 
de della facoltà, professor Rt 
toro Casar i , per procedere al
la iH-rquisizione verso le 17.-'0 
IH del saba to . Il collettivo di 
letteli- esclude quindi che le 
bombe in facoltà le abbia par 
ta te il Lai e fa no ta re c'ie 
il magazzino del bar (dove 
si è avuto il r i t rai a m e n t o ' 
è un luogo aper to e facil
mente accessibile. 

Tragica l'ine 
dì una giovane 
automobilista 

Traj.c.« fine d. una giova 
ne di Mar;.gnar..".. Nel pò 
meriggio d: .er. m e n t r e s. 
trovava alla gu.da li: una 
L i n c i a ne t a e p . ' . v o n c v a 1» 
.slat.ile 6 e a n d a t a .« s ch i an 
tai . i . con t ro un a u t o ' r e n o ed 
è mor ta ~,u! «'o'.iXi. L i ragaz
za. P.io.a Neria . di 21i a un. . 
o i a n d o e g.unt.i in località 
l 'onte Rot to jier cause anco
ra da a. ce r ta re e s b i u d . t t a 
andai:d'..-.i a s c o n t r a r e con 
. ' au to t reno g'.i.dato da Dar .o 
H-rtir. . . 40 .«.in. re.-..de-ir.e a 
S a n M:n..r .o 

Ne", v.o ."iìt'> "i."".o .a ".'•t 
t ira .-,. •• .nee.".di.it.« I vig 1: 
del 'rA<f:<>. ]>T e.str.irr*' .. cor 
;>> cìella r agazz i d.i.l~- .linie
re con to r te , ro.io ^ ' a t i co 
. - t r e" , .vi u-ar<' ,.i f i amma os 
t .dr .ca 

Un pensionato di 66 anni 

ASSALTA UNA BANCA 
PER PAGARE 

LE RATE DELL'AUTO 

Settimana di iniziative 

INCONTRI DI GIOVANI 
CON I PARTIGIANI 

ALLA S.M.S. DI RIFREDI 

St-ssantasf. ann. . pensionato, con le ran
della macch ina da pacare" ha i m p u g n a i " 
una p-sMla giocattolo in una m a n o e un 
tu»K» «che voleva *"ar c r ede re e-pai.v.voi n:-l 

a l t ra e co! volto mi appai< ìat.i n un su r 

Ricordi 
• Ne. te:s-.do ani versa- o dei a 
! *i3Tipi:n de! ccmaig-.D G:a , i , i 
• Po. . li mcgl.e Cor -,i t e ligi e 
I «srrais-.vo-.s 15 000 ;"-• pt.- li 
• «firn?» cSTijn t r i 

n e t t o * ASNT' Ì ha tenta to di •• a s s a l t a r e * 
una banca. Klio ( iu r i . . «Osi m a ^ n e r a t o . è en 
i r a to nvll'ag-.-nza 14 dei 'a Cassa d. R i sparmio 
in via Monalda 

Erano passa te ria p> o le l'i * Q.if-sta è 
una rapina , fermi a ì t r .ment i taccio sal ta 
re tutto ». I! cas s i e re ha a lzato gli occhi e 
sbigotti to ha osserva to :! r ap ina to re so!: 
t a r io che mos t rava due- ocelli impauri t i dai 
fori fatt . n-.-l s a n i u - t l o per l ' immondizia. 
Nessuno ha preso sul serio l 'anziano rap ina 
to re . Il c a s s i e r e si è a lza to : « Scusi un at
t imo. io non e; p rsso far nulla, vado a c!u.i 
m a r e il d i r e l t c e ». 

Alluni clit-nti. dal fondo del a n a l e , si Mini 
messi a r . d a e j j i a i r : la p.stola era evidcn 
t emente fasulla, il tubo col ero-so bullone 
eiie l 'uomo teneva in marei non s e m b r a v a 
davvero esplosivo. I! (ìu.d: -: è s.-nt'to per 
duto. il tenta t ivo p:-r t rovare * faci lmente » 
dei soidi per p a g a r e la ra ta della FIAT 12f) 
che aveva c o m p r a t a da p<xo era fallito. Ha 
t c rea to di m a n t e n e r e un po' d. d g n t à : - Ci 
r ivedremo » ha detto, e a c e n .ito di >cap 
p a r e , m a è s ta to bloccato 

P e r .:i:z.a;.va dei.a s \ IS il Rifn.-h da 
.-abato prossimo a domen c i —> -: svoi^.-rà 
la se t t imana ' • ( l iovair ne! a l i i > s ! i n / , i * c i * 
coinprenr ' r una s,.r.t- d: :n.ei.:'t - t a / o:,: spor 
tivo culturali c i ci •ncoiitr > f r a : : : i \ a n : 
del quar t i e re con j l . e \ pai t i j ia : ! . . 

La se t t imana e - ta ta prest i . ' . i ta oa! p ie 
- idente delia S . \h (in.OHI I! quale ha fatto 
presente i ;)•• !'.•! onir«» c o i <n!or.< « h - n i n n o 
combat tu to p - r la Liber-i/.one da: naz i fasc i 
sti è il momento qualif icante delia * setti
m a n a » p i.c.'iè s t rv . r a .ili avv i . i na iv e a far 
d.siLitcre i 'Jiovaiii s iu l i ..-leali che sp.iisero 
cent inaia di migliaia di italiani a c acc i a r» 

ad ..' minare n fa dal l ' I ta la 1 tedeschi e 
seismo. 

Giiioni ha pò: i l lustrato il p r o g r a m m a che 
comprende oitre <ifl una se i . e d: man festa 
ziinu s p i i . l w (tiirn.M d; pai".ivo! ». <or-a po
li. sti. a. .i ca ra t i re n i ' o n i l i u n i n v i i r a 
colli ttiva di g ra f i t a .siila He-i-l -n/a. una 
( ni,feren/.i -u • *•>;: ir; fi »n.*--.i». un d.bat
tito s i i la le t tu ra i -pirala a'!a R - - : s t . n z a . 
clic sa rà introd'.!'.» dal p--i". G.>ri*e» L i t i 
ed al quale in te rver ranno i_'li scrittori Gian
franco Hc in imi ! : . M a r n i l o Ventili':, una 
most ra fotografi la con mal -naie forni t i dal-
i 'Istituto storico delia Resistenza e da. fami
liari dei Caduti du ran te la lotta p a r t i ^ n a 
e una most ra f.latel.ca 
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